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“Law is frozen history”
Carl Joachim Friedrich, 1960

L’Europa di Carlo Magno è “l’Europa dei popoli i cui nomi erano rimasti 
sconosciuti ai Romani” - Poeta Saxo, IX sec.

“L’Unione si prefigge di promuovere la pace, i suoi valori e il benessere 
dei suoi popoli” (art. 3 co. 1 TUE - 2007)

“Noi, popolo degli Stati uniti” (preambolo, Costituzione degli Stati uniti 
d’America - 1787)
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INTRODUZIONE

Questo lavoro costituisce il risultato della mia ricerca sul diritto dell’Unione 
europea degli ultimi venticinque anni e, in qualche modo, costituisce la sistematizza-
zione delle mie riflessioni nel tempo. Il volume rappresenta il tentativo di compren-
dere cosa sia l’Unione europea dal punto di vista giuridico secondo le sue proprie 
categorie e principi; quali sono i motivi giuridici della sua nascita; quali sono le 
caratteristiche della sua natura giuridica e del suo ordinamento; quali siano le sue 
prospettive di sviluppo nel futuro.

Ricordo ancora quando, alla metà degli anni ’90, con il professor Gian Luigi To-
sato discutevamo, facendo riferimento ai Federalist papers, di come il processo d’in-
tegrazione europea presentava una profonda, differente dinamica rispetto a quella 
degli Stati uniti d’America. Ora, dopo tanti anni, mi trovo a citare a conclusione di 
questo volume i Federalist papers sottolineando ancora le evidenti differenze tra la 
natura giuridica dell’Unione europea e quella degli Stati uniti d’America; adesso, 
però, indicando alcune evidenti somiglianze nei loro obiettivi. Si potrebbe dire in-
fatti che l’obiettivo dell’Unione nel contesto del processo di integrazione europea – e 
con il centrale ruolo svolto dagli Stati membri – è quello di garantire la vita, la libertà 
e la ricerca della felicità dei cittadini europei. 

*
Ho discusso nel corso degli anni dei temi di questo volume con molti colleghi. 

Purtroppo è impossibile fare riferimento a ciascuno di essi singolarmente. Il mio 
pensiero riconoscente va ai maestri con cui ho avuto la fortuna di collaborare nel 
tempo, oltre al professor Gian Luigi Tosato, il professor Paolo Picone e il professor 
Ugo Villani.

*
Questo libro, così molti dei miei scritti, non avrebbe visto la luce senza la gene-

rosa ospitalità di varie istituzioni di ricerca in Europa e negli Stati uniti d’America. 
Un ruolo speciale è stato svolto dal Max Planck Institut di Amburgo. Per questo 
il mio ringraziamento va ai Direttori che si sono succeduti nel tempo e con cui ho 
avuto la fortuna di poter scambiare idee, il “sale” della ricerca scientifica. In ordine 
meramente cronologico, il professor Ernst-Joachim Mestmäcker, il professor Jurgen 
Basedow, il professor Reinhard Zimmermann e il professor Ralf Michaels.

*
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Un ringraziamento particolare va a chi ha collaborato alla fase conclusiva di 
questo volume: oltre al professor Stefano Lombardo, la dottoressa Marina Brunazzi, 
l’avvocato Filippo Caliento, l’avvocatessa Alessandra Feduzzi e l’avvocatessa Inco-
ronata Paolino.

*
Un pensiero va ai miei studenti dell’Università del Molise con cui, nel corso 

degli anni, ho discusso e mi sono confrontato in modo proficuo e con soddisfazione 
dei temi di questo libro e, in generale, sull’Europa, sul suo diritto e sul suo futuro.

*
Anni fa, camminando per le strade della città di Amburgo e passando accanto ad 

un edificio che conoscevo bene, sono stato attratto da una targa che non avevo mai 
notato. La targa recita: 

“Noi ricordiamo Richard Schonfeld, di professione panettiere, nato il 4 novem-
bre 1885. Qui visse e fu attivo per la libertà, il diritto e la democrazia. Catturato 
dalle S.S. (n.d.a. le forze paramilitari della Germania nazista competenti, tra l’altro, 
per i campi di concentramento) perché comunista, tenuto prigioniero nel campo di 
concentramento di Neuengamme, morto il 18 gennaio 1945. Lui ci ammonisce: mai 
più guerra, mai più fascismo!”.

Queste parole, e la vita di Richard Schonfeld, “di professione panettiere”, fanno 
vibrare i nostri cuori e comprendere – e al dì la dei pur essenziali tecnicismi giuridici 
che questo volume vuole analizzare – il vero significato ed obiettivo del processo 
d’integrazione europea; per noi e per le generazioni future di europei.

*
Questo libro è dedicato a mio padre, Alessandro. È stato lui che, oltre alle tante 

cose che mi ha insegnato come genitore, mi ha avvicinato, come giurista, al diritto, 
quasi per osmosi e, soprattutto, a tutte le ore del giorno … . 

La tesi centrale di questo libro è che l’Unione europea costituisce il mezzo – in-
dividuato dagli Stati stessi – di soluzione della crisi dello Stato nazionale nel conti-
nente europeo. Lo Stato nazionale: tema su cui mio padre così tanto si è concentrato 
nella sua attività accademica. Il rapporto tra Unione europea e Stato nazionale ri-
corda, in qualche modo, lo sviluppo delle generazioni tra di loro e l’evoluzione, nel 
tempo, del rapporto tra genitori e figli.

Roma, 5 maggio 2021
L.F.P.
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